
Verzì Alice. DIRITTO COMMERCIALE Prof. Vercellino 2018/2019 

 

o Società di capitali  

Caratteristiche: 

a. La responsabilità è tipicamente conferita alla quota di capitale conferita. Per le obbligazioni 

sociali risponde solo la soc con il suo patrimonio 

b. L’amministrazione è affidata ad un organo amministrativo a cui possono far parte soci e non; 

questo vuol dire che il fatto di essere soci non autorizza ad amministrare.  

c. Il trasferimento della qualità di socio è libero ma possono essere inserite delle limitazioni. Le 

quote di partecipazione sono rappresentate da titoli in linea generale liberalmente trasferibili : 

il massimo della libera trasferibilità lo si ha con le società quotate in cui giornalmente il 

numero dei soci cambia (diverso soc di persone in cui la persona del socio è rilevante siccome 

illimitat resp). Lo statuto potrebbe mettere dei limiti alla trasferibilità dei titoli 

d. Hanno personalità giuridica = la società è autonoma/distinta/separata rispetto ai soci che la 

compongono; quindi i soci hanno un proprio patrimonio ben distinto da quello della società. 

e. possono essere costituite unilateralmente (diversamente da soc di persone) 

 

In caso di invalidità dell’atto costitutivo (=contratto) viene applicata la disciplina generale (rigida) 

del diritto privato + alcune particolarità: 

֍ Se per qualche motivo uno dei soci è impossibilitato a concludere il contratto l’invalidità di una 

parte non fa crollare l’intero il contratto ma solo la singola partecipazione 

֍ In caso di invalidità del contratto le società entrano in fase di scioglimento ovvero nella fase che 

precede l’estinzione durante la quale si soddisfano i creditori in attesa 

֍ Se l’invalidità è riscontrata dopo un po’ di tempo che la società ha operato : gli atti compiuti prima 

della scoperta dell’invalidità rimangono comunque validi 

 

1. SOCIETÀ PER AZIONI (S.P.A.) : il trasferimento della qualità di socio è rappresentato da titoli di credito. 

Le partecipazioni devono essere rappresentate da azioni (non quote). È la forma usata per le soc di 

medie/grandi dimensioni.  

Il cap sociale minimo è 50mila euro e i caratteri strutturali della spa sono la personalità 

giuridica(=autonomia patrimoniale perfetta=sogg autonomo rispetto ai soci= creazione di un sogg 

giuridico che è insensibile rispetto alle vicende personali dei soci). 

Persona giuridica (=creazione del diritto=qualcosa che non esiste in natura ma esiste nell’ordinamento 

e consente di limitare il rischio) affianco a persona fisica. 

La resp limitata di tutti i soci che son obbligati a eseguire i complementi promessi alla soc (ovvero il 

capitale che si sono impegnati a versare/che hanno sottoscritto) e non rispondono oltre. La resp è 

limitata ai conferimenti  

Quando la soc ha 1 solo socio la resp è limitata ad adempimenti pubblicitari = scrivere nel registro che è 

l’unico socio 

I creditori possono soddisfarsi solo con il patrimonio della società ma questo non vuol dire che le soc di 

persone siano meglio perchè: 

• Nelle soc di persone non c’è un cap sociale limite/minimo 

• Nelle soc di capitali ci sono sistemi inderogabili(=previsti per legge) di valutazione dei conferimenti. 

Per i conferimenti diversi dal denaro ci sono dei metodi inderogabili di valutazione che nelle soc di 

persone non esistono. Fanno intervenire un terzo sogg nel valutare i conferimenti. Nelle soc di pers 
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la valutaz del conferimento è fatta dai soci quando costituiscono la soc = questo sist non garantisce 

i terzi sull’effettività del capitale sociale 

• Nelle soc di capitali ci sono norme inderogabili che impediscono la continuazione della società 

quando il capitale sociale minimo è stato eroso o azzerato = quando perde il capitale per norma di 

legge si deve fermare. Diverse le soc di persone perché l’unico limite quando la soc ha delle perdite 

è che non può distribuire gli utili ma nulla impedisce di andare avanti. 

• Soc di capitali= obbligo di informazione contabile periodica da comunicare/pubblicare che non è 

previsto per le soc di persone (in particolare nella SNC). Nella SPA quotate oltr al bilancio di 

esercizio ci sono obblighi di redazione di situazioni trimestrali e semestrali => controllo della società 

+ stringente rispetto alle soc di persone 

• Nelle soc di capitali c’è una necessaria strutturazione dell’ organizzazione interna della soc basata 

su 3 organi: 

▲ assemblea=organo gestorio 

▲ consiglio di amministrazione 

▲ collegio sindacale=organo di controllo 

perchè questa tripartizione? Pechè lo impone la legge 

il singolo socio non ha poteri gestionali o poteri di controllo, concorre solo alla nomina di un organo 

sociale. (diverso nelle soc di persone tutti i soci hanno diritto di amministrare e tutti gli 

amministratori gestiscono disgiuntamente) . i soci si riuniscono in un organo collegiale 

(=assemblea) che opera secondo il principio maggioritario calcolato secondo la quota di capitale 

sottoscritta da ciascun socio. Nelle soc di persone vale il metodo dell’unanimità, non esiste la 

parola assemblea nelle norme questo tipo società perchè  

֍ assemblea=organo collegiale previsto per le SPA che si riunisce a seguito di una 

convocazione fatta dagli amministrazioni, sulla base di un odine del giorno, in un det luogo. 

I soci si riuniscono contestualmente e collegialmente per decidere secondo il principio 

maggioritario. 

Nelle soc di persone non è obbligatorio il metodo collegiale nelle assunzioni delle decisioni, la 

decisione può essere assunta anche in modo non collegiale quindi tramite referendum o senza 

una discussione dei soci. Questo sistema non esiste per le SPA dove c’è l’obbligo della riunione 

collegiale e dell’assunzione della decisione in sede di questa riunione. Dal 2003 per le SRL 

questo sistema è stato parzialmente modificato perchè le norme consento le decisioni dei soci  

o tramite l’assemblea o tramite la decisione dei soci fatta similmente alle soc di persone (le SRL 

sono considerate soc di persone a società limitata). 

Per le SPA il meccanismo inderogabile è la riunione in assemblea. 

La SPA opera con il principio maggioritario= la decisione assunta dalla maggioranza dei soci obbliga anche la 

minoranza. Per maggioritaria si intende :le norme sui quorum deliberativi nelle SPA consentono si 

considerare valide in alcuni casi delle decisioni che sono state assunte da una minoranza del capitale 

sociale. Le norme del cod civ art 2368-2369 dicono che per certe delibere della soc quelle vitali (approvaz 

del bilancio, nomina dei sindaci) in una certa situazione (nell’assemblea in seconda convocazione) la 

delibera assunta in seconda convocazione è validamente assunta purchè sia presa dalla maggioranza del 

capitale presente in assemblea qualunque esso sia. Ovvero per alcune delibere essenziali (bilancio, nomina 

amministraz e sindaci) in seconda convocazione la delibera deve essere assunta dalla maggioranza del 

capitale presente in assemblea, purchè la maggioranza sia validamente costituita non è previsto un 

quorum. Un assemblea per essere validamente costituita non ha un quorum minimo=> la maggioranza 

dell’assemblea potrebbe essere la minoranza del capitale. Se in seconda convocazione è presente il 100% 

del capitale la maggioranza è il 50,1% ma questo dipende da chi è presente in assemblea. 

Le partecipazioni alle SPA sono rappresentate necessariamente da azioni. 
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Azione=unità minima di partecipazione al capitale. Per partecipare a una S.p.a. devo essere proprietario di 

almeno 1 azione e il capitale è espresso in forma numerica (anche se sono stati conferiti beni diversi dal 

denaro). I soci decidono quante azioni mettere e il valore nominale di ogni azione è dato da = capitale: n° 

azioni. L’azione è indivisibile. La partecipazione al capitale è quella che consente di esercitare i diritti 

spettanti al socio. Ciascuna partecipazione è composta a 1 o + azioni. Ogni azione ha gli stessi diritti delle 

altre, è autonoma dalle altre e ha lo stesso valore delle altre. Inoltre, in linea generale, è liberalmente 

trasferibile.  L‘uguaglianza degli azioni non vuol dire l’uguaglianza degli azionisti.  

Da qualche anno si possono emettere anche azioni senza valore nominale=> il val nominale non è + 

obbligatorio. 

L’azione in linea generale è rappresentata da un certificato cartaceo. Le azioni quotate (=che possono 

variare giornalmente) non esistono fisicamente (non esiste fisicamente il certificato cartaceo. 

L’intermediario finanziario si rende garante della titolarità di azioni. La compravendita delle azioni avviene 

attraverso obblighi telematici che vengono impartite da intermediari finanziari. A fine giornata c’è la 

chiusura delle contrattazioni. Per le soc quotate la presenza del cartaceo è vietata e la titolarità è 

riconosciuta dalla scrittura di un intermediario. Per le soc quotate c’è la presenza del cartaceo e la titolarità 

è riconosciuta dalle scritture del ---. 

La spa è adottata per le attività economiche di medio grande dimensione. Nel 2003 distinzione: 

֍ soc per azioni chiuse = ci sono deroghe che rendono + agevole l’osservazione di una det 

regola in funzione delle dimensioni 

֍ soc per azioni aperte = fanno ricorso al mercato del capitale di rischio. Sono le soc con 

azioni quotate ai mercati regolamentari (mercato telematico) e le soc non quotate le cui 

azioni sono diffuse tra il pubblico in materia rilevante (= sono soc aperte quelle che hanno 

contestualmente questi requisiti 

• azionisti diversi dal socio di controllo, superiori a 500 che detengano 

complessivamente una % del cap sociale pari almeno al 5% 

• se non può redigere il bilancio in forma abbreviata (=forma di bilancio semplificata 

ammessa x det tipi di società menzionati nell’art 2335bis).  

Significa essere assoggettati a una disciplina relativa al funzionamento degli organi societari 

diversa alle altre soc per azioni dette chiuse. L’essere qualificati come soc aperta da delle 

regole di funzionamento di questa soc un po’ diverse rispetto alle regole delle spa chiuse 

 

Spa= possono essere unipersonali=> il contratto si forma con atto unilaterale. Non necessitano la pluralità 

dei soci.  

• Uni-personalità successiva= inizialmente + soci e poi uno compra tutte le azioni. Il socio non diventa 

+ illimitatamente responsabile per le obbligazioni sociali ma mantiene la resp limitata. L’unico socio 

potrebbe diventare illimitatamente resp in ragione di un comportamento scorretto che va a tenere. 

Società unipersonali= la riforma ha introdotto strumenti che invogliano/incentivano ad usare la forma della 

spa.  

• Uni-personalità originaria= un solo socio può dar vita alla spa. 

Potrebbero esserci casi in cui l’unico socio potrebbe diventare illimitatamente resp se non si comporta 

come dovrebbe fino a quando non stabilizza la sua situazione. Coloro che vogliono diventare soci 

sottoscrivono un pezzo del capitale (= si impegnano formalmente ad apportare quel pezzo di capitale). Il 

capitale si divide idealmente in tanti pezzettini tutti uguali chiamati azioni. 
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Sottoscrivere un’ azione= mi impegno ad apportare quel pezzo di capitale rappresentato dall’azione. 

Quando i soci sottoscrivono il capitale potranno impegnarsi ad apportare (denaro, beni, crediti).  

Caso standard= apportare denaro. Al momento della sottoscrizione non sono obbligato a versare 

immediatamente tutto ma almeno il 25%. Nel caso di soc unipersonale l’unico socio sarà obbligato a 

versare integralmente il conferimento (non il 25% ma tutto).  

Nell’atto costitutivo: 

• Capitale sottoscritto 

• Capitale versato 

Se il socio non versa tutto il capitale diventa illimitatamente responsabile fino a quando non regolarizza la 

sua posizione. 

Diventa illimitat quando vìola una disposizione che gli è messa a carico ad esempio non versa integralmente 

il capitale. Se l’unico socio non apporta integralmente i conferimenti non può esserci l’iscrizione 

dell’impresa al registro. => è difficile che accada perché la costituzione se ne accorge dato che l’impresa 

non prende vita senza l’iscrizione 

Es.: + soci avevano versato solo il 25% dei conferimenti in denaro, tutte le azioni vengono acquistate da 1 

solo socio=> soc unipersonale ma il capitale non è versato integralmente dal socio=> ha 90 giorni di tempo 

per apportare questi conferimenti. Se l’unico socio non effettua l’integrale versamento entro 90gg => 

diventa illimtat resp 

Vìolazione di altre regole a suo carico (del socio) che riguardano una sfera formativa: è necessario che le 

generalità dell’unico socio vengano indicate nel registro, la condizione di uni-personalità deve essere 

presente in tutti agli atti/documenti della soc (tutti devono sapere che è unipersonale) la modalità è 

inserire nella denominazione sociale ‘’alfa spa unipersonale/con unico socio’’ l’indicazione appropriata. Se il 

socio non informa può perdere la personalità limitata. 

2° strumento per incentivare l’uso della spa: patrimoni destinati/separati = nella pratica l’uso di questo 

strumento è molto limitato. In realtà potrebbe essere un buono strumento per limitare ulteriormente le 

responsabilità.  Che Rispondono a 2 esigenze particolari:  

- Patrimoni destinati propriamente detti : Soc che vuole realizzare un affare che è altamente 

rischioso, senza rischiare tutto il patrimonio sociale. La soc ,prima dell’introduzione del patrimonio 

distinto, creava un’altra società di capitali che aveva come oggetto sociale lo svolgimento di quel 

affare. Nel crearla prede un pezzetto del proprio patrimonio e lo conferisce alla nuova soc, se le 

cose vanno bene ci rimette la nuova soc rimettendoci il pezzetto di patrimonio conferito. MA si ha 

una sorta di duplicazione di incombenze perché, dal punto di vista organizzativo, diventa molto 

complesso (la nuova soc deve avere organiz/scritture contabili come la vecchia). Mantenere una 

struttura societaria distinta comporta dei costi.  

Questo strumento cerca di risolvere questo problema: l’organo amministrativo può  individuare un 

pezzettino del patrimonio della società e indirizzarlo ad un operaz specifica. Effettuando questa 

separazione i creditori che derivano dall’operaz specifica potranno aggredire solo il patrimonio 

destinato. I creditori sociali che non derivano dall’operaz specifica non potranno aggredire il 

patrimonio destinato 

- Finanziamenti destinati : risolve problema della soc che vuole realizzare un affare molto costoso, 

per il quale non ha al suo interno le risorse necessarie x farlo=> chiede all’esterno un prestito 

dedicato esclusivamente allo svolgimento di quell’operazione. Questo finanziamento si deve 

rimborsare con i proventi di quella specifica operazione. Distinzione tra le operaz generali e quel 
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affare specifico/dedicato=> si devono distinguere i proventi di quell’ operaz perchè è con quelli che 

si dovrà rimborsare il finanziamento.  

La disciplina delle SPA ha in alcuni casi bisogno di essere modificata perchè la forma tipologica spa 

potrebbe essere scelta da una società molto grossa ma anche da una società piccola. Le modalità di 

funzionamento a seconda del caso potrebbero essere molto diverse e potrebbero rispondere a regole 

diverse. È stata quindi fatta la distinzione tra: 

- Soc aperte 

- Soc chiuse 

Come si fa nascere una spa/costituzione della spa: 

1. Stipulazione dell’atto costitutivo: può avvenire con modalità diverse 

▲ Costituzione simultanea : è + utilizzato dopo la riduzione del livello minimo di capitale 

richiesto per la spa (da 120mila a 50 mila euro). Quando tutti i soci contestualmente 

sottoscrivono l’intero capitale e stipulano l’atto costitutivo. Si ha nel caso in cui i soci 

riescono ad avere la possibilità di sottoscrivere l’intero capitale. 

▲ Costituzione x pubblica sottoscrizione : quando ci sono dei sogg che vorrebbero dar vita alla 

soc ma non hanno le disponibilità x poterlo fare (non riuscirebbero ad 

impegnarsi/Sottoscrivere quel capitale). PROMOTORI = loro che hanno l’idea di costituire 

l’spa ma non possono sottoscrivere da soli l’intero capitale. Allora redigono un 

progetto/programma (danno le linee guida di quello che poi diventerà l’atto costitutivo). 

Questo programma viene sottoscritto con firme autenticate e diffuso al pubblico (portato a 

conoscenza del pubblico), richiede una fase di adesione. (chiunque si interessato può 

visionare il progetto e sottoscrivere un pezzo di capitale). Con la sotto iscrizione è 

necessario che, se il conferimento è fatto in denaro, ci sia il versamento del 25% del 

conferimento promesso. Quando si chiude questa fase si fa il punto della situazione (si 

guarda se si è raccolto il capitale necessario, se sì si continua altrimenti ci si ferma.) se sì, si 

crea un’assemblea dei sottoscrittori= si convocano coloro che hanno aderito/sottoscritto, 

essa è valida se è presente almeno la metà del capitale raccolto e delibererà a maggioranza 

x teste. L’unico caso in cui quest’ assemblea deve deliberare all’unanimità è quando si 

volesse cambiare/modificare il contenuto del programma/progetto. 

L’assemblea parte dal programma e su esso costruisce il vero e proprio atto cost (basandosi 

da quello indicato nel progetto), le informazioni del programma possono essere modificate 

ma solo all’unanimità. Alla fine si arriva ad avere un atto costitutivo, prima di iscriverlo al 

registro bisogna effettuare un certo controllo; è importante che l’atto sia redatto 

correttamente e verificare che ci siano tutte le condizioni necessarie x poter costituire la 

società (che il livello di cap indicato sia almeno pari o superiore al livello minimo richiesto 

ovvero 50mila euro, che il cap sia stato integralmente sottoscritto e che siano stati fatti i 

versamenti dovuti, controllare che sussistano le eventuali autorizzazioni necessarie x lo 

svolgimento dell’attività). Questa fase di controllo un tempo era svolto dal tribunale poi 

questo è stato abolito e spostato in capo al notaio perchè l’atto cost deve necessariamente 

essere redatto nella forma dell’atto pubblico quindi la redazione dell’atto deve 

necessariamente coinvolgere il notaio. Se va tutto bene il notaio chiederà l’iscrizione nel 

registro entro 20gg dalla stipula dell’atto MA se nota qualcosa che non va si rivolge ai 

promotori affinchè provvedano a regolarizzare la situazione; questo deve avvenire in un 

lasso di tempo che non può eccedere i 90gg. Se un atto non viene iscritto nel registro delle 

imprese entro 90gg perde efficacia. 

2. Iscrizione dell’atto nel registro delle imprese = solo con il termine di questa fase l’spa sarà 

esistente/nata 
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L’atto costituivo spa : 

Deve essere nella forma dell’atto pubblico a pena di nullità. 

Atto costitutivo= contratto o atto unilaterale che presenta gli elementi essenziali x individuare la società 

Statuto = funzione di disciplinare in modo dettagliato il funzionamento interno della società. È parte 

integrante dell’atto costitutivo ma solo x ragioni pratiche; è un documento separato inserito come allegato 

nell’atto. 

Cosa deve essere contenuto 

Art 2228:  

▲ Generalità dei soci e capitale da loro sottoscritto : chi sono i primi soci e quante azioni hanno 

sottoscritto. Possono essere sia persone fisiche che persone giuridiche 

▲ Denominazione sociale = nome della soc, può essere determinato in modo libero nel limiti della 

legittimità e con l’importanza di aggiungere l’indicazione della tipologia di soc scelta. 

▲ Comune dove è posta la sede sociale = in passato si richiedeva l’indirizzo della sede ma capitava 

spesso che x motivi il comune variasse il nome della via, capitava che la soc risultava in una sede 

diversa anche se non era volontario. Quindi non si chiede nel dettaglio il luogo della sede ma il 

comune in cui è posta la sede perchè in base al comune si può: 

֍ Capire il registro delle imprese di riferimento 

֍ Circoscrizione del tribunale a cui fare riferimento 

Nell’atto costitutivo non è richiesto l’indirizzo specifico ma nell’iscrizione del registro delle imprese 

si. 

▲ Attività che costituisce l’oggetto sociale (scopo-mezzo) = non deve essere necessariamente 

generica, non così dettagliata da rischiare di raggiungere in poco tempo l’oggetto sociale e non così 

dettagliata da non poter fare niente se non quella precisa specifica operazione. Deve essere 

sufficientemente dettagliato ma non troppo, si determina il confine dell’operato degli 

amministratori(non possono compiere operaz totalmente estranee all’ogg soc), x individuare se 

siano necessarie autorizzazioni particolari x lo svolgimento dell’attività. Si capisce se sia 

legittimo/giusto acquisir obbligazioni di altre soc 

▲ Capitale sociale : indicare il cap sottoscritto e quello versato (in caso di uni-personalità andranno a 

coincidere negli altri casi può essere di no) 

▲ Numero delle azioni in cui il capitale è suddiviso e il loro eventuale valore nominale 

▲ Indicare Se esistono delle categorie speciali di azioni 

▲ Indicare il valore dei crediti e dei beni in natura conferiti 

▲ Indicare il sist di amministrazione adottato: sistema tradizionale, sist monistico, sist dualistico. Se 

non dico nulla è implicito che sia sist tradizionale 

▲ Norme di ripartizione degli utili  

▲ Indicare gli eventuali benefici accordati ai promotori o ai soci fondatori 

▲ Indicare il numero dei componenti dell’organo di controllo 

▲ Si può indicare una durata della soc : se non viene indicata è implicito che sia a tempo 

indeterminato. Si può indicare un lasso di tempo entro cui i soci non potranno recedere 

 

Nell’atto cost si può individuare: 

 Una parte storica= elementi che sono tali e mai si modificheranno (chi sono i soci fondatori, il 

livello di capitale anche se si può modificare seguendo un procedimento ben specifico) 

 Parte effimera=elementi che possono essere modificati in modo libero (le figure dei soci) 
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Benefici accordati ai promotori = loro hanno molta responsabilità. Sono responsabili x 2 ordini di situazioni: 

֍ Verso i soci e i terzi della veridicità delle informazioni mantenute del programma 

֍ Della sottoscrizione integrale del capitale e che i versamenti dovuti siano stati effettuati 

֍ Verso i terzi di tutte le obbligazioni che sono state contratte prima dell’iscrizione nel registro delle 

imprese: perchè la soc nasce solo con l’iscrizione ma alcune obbligaz potrebbero essere contratte 

prima di quel momento (es parcella del notaio che redige l’atto costitutivo).  

Si distinguono le operaz necessarie/fondamentali per la costituzione della soc dalle altre. Se era 

fondamentale dopo l’iscrizione la resp della soc si aggiunge  

La soc è il 1° obbligato, in caso il creditore sociale volesse agire nei confronti della società. 

Vizi dell’atto costitutivo: se emergono prima dell’iscrizione del registro non ci sono problemi e il notaio 

chiede l’iscrizione dopo 30gg nei registro. Se il notaio nota qualcosa che non può si rivolge ai promotori 

affinché si attivino a fare le correzioni necessari. Il procedimento di correzione può sforare i 30gg ma 

comunque l’atto costitutivo deve essere registrato entro 90gg altrimenti perde efficacia.  

Se i vizi si riscontrano dopo l’iscrizione nel registro: la soc è già nata e magari ha già operato; se si trova un 

errore nell’atto il legislatore ha previsto che l’atto, nel caso abbia vizi, può essere considerato nullo solo in 3 

casi:  

1. L’atto costitutivo deve essere nella forma dell’atto pubblico altrimenti è nullo 

2. Se l’oggetto sociale è illecito 

3. Mancanza di qualsiasi indicazione relativa alla denominazione, ai conferimenti, al capitale o 

all’oggetto sociale: elementi che non posso sostituire in automatico in modo generico  

Tutte le altre discrepanze vanno sanate con l’iscrizione nel registro delle imprese (tutti gli errori al di fuori di 

questi 3 possono essere corretti con l’iscrizione) .  

Nei casi di nullità ci sono differenze dalla generale disciplina della nullità dei contratti 

Cosa succede se il contratto è nullo? 

• Conseguenze relative ai terzi: 

Disciplina generale: la nullità coinvolge anche i terzi 

MA non succede così, la nullità dell’atto non compromette le operazioni che la soc ha già 

compiuto=> le operaz/atti realizzate rimangono valide 

• Conseguenze relative ai partecipanti: 

disciplina generale: quando un contratto viene dichiarato nullo le parti sono liberate dalle loro 

prestazioni e avrebbero diritto alla restituzione delle prestazioni già realizzate. 

MA non accade, i soci non sono liberati dalle loro prestazioni (dovranno portare a termine il 

conferimento) e non hanno diritto alla restituzione di quello che hanno apportato fino alla fine 

della vita della società. 

Quando un contratto viene dichiarato nullo la soc entra in fase di liquidazione. La sentenza che dichiara la 

nullità dell’atto costitutivo nomina anche i liquidatori in quanto la soc entra automaticamente in fase di 

liquidazione. Il legislatore privilegia la situaz dei creditori ; la soc prima soddisfa i creditori e solo se avanza 

qualcosa i soci possono richiedere la restituzione dei conferimenti e se avanza ancora qualcosa possono 

chiedere la ripartizione del residuo. 
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I conferimenti dei soci 

I soci diventano tali nel momento in cui apportano qualcosa; l’apporto è il conferimento. 

I conferimenti che possono essere fatti sono diversi dalle soc di persone in quanto sono + limitati dal punto 

di vista della tipologia. Saranno limitati solo a:  

• Denaro  

• Crediti  

• Beni in natura 

I conferimenti diventano il capitale sociale. Dato che il cap sociale è l’elemento base/fisso del patrimonio 

sociale si devono avere delle regole che lo vadano a tutelare; a garantire che il cap ci sia e che abbia il 

valore che si è indicato. Ci sono + regole per garantire l’effettività/esistenza del capitale e anche 

dell’ammontare dichiarato. Perchè il capitale ha una funzione produttiva= è ciò che viene usato per 

svolgere l’attività sociale ma anche una funzione di garanzia = è quella parte che non possiamo distrarre 

dall’attività sociale e che se vogliamo modificare bisogna utilizzare un procedimento ben specifico 

(aumento o riduzione di capitale). 

Per essere sicuri che questo cap ci sia e che abbia il valore indicato bisogna sottostare ad alcune regole 

▲ Non si possono conferire delle prestazioni d’opera = per essere sicuri che il capitale ci sia 

e che abbia un det valore 

Nelle SPA a volte vengono apportate dai soci e sono apporti diversi da un conferimento. (possono 

essere conferimento solo nelle SRL). 

Si possono avere apporti di strumenti finanziari dati in cambio di una prestazione, chi fornisce la 

prestaz d’opera e ritiene in cambio lo strumento finanziario non è socio ovvero lo strumento 

finanziario non è un’azione quindi non conferisce il titolo di socio 

Le azioni con prestazioni accessorie= ci potrebbero essere tante categorie diverse di azioni, queste 

azioni fanno parte della categoria speciale. Sono azioni che vengono liberate da normalissimi 

conferimenti (denaro, beni, crediti) le quali accanto ai vari diritti che attribuiscono al titolare 

dell’azione impongono anche l’obbligo dello svolgimento di una prestazione. La prestazione che il 

socio fa non è il conferimento ma qualcosa che discende da una categoria particolare di azioni. Esse 

potranno essere trasferite solo su consenso dell’organo amministrativo. La loro presenza deve 

essere individuata nell’atto costitutivo. 

Le prestazioni che essi possono trovare nelle SPA non sono mai conferimento.  

Il valore tot dei conferimenti potrebbe essere uguale al capitale o maggiore del capitale; sicuramente non 

potrà essere inferiore perchè ciò che si apporta diventa capitale. Si può apportare leggermente di + ma non 

di meno. 

Azioni con il sovrapprezzo= voglio sottoscrivere un’azione rappresenta un pezzettino dell’intero capitale, se 

si vuole sottoscrivere 1 azione bisogna dare 1,2. Chi sottoscrive l’azione apporta 1.2 ma in realtà 1 andrà a 

comporre il capitale e 0.2 va messo in un apposita riserva ‘’riserva sovrapprezzo azioni’’ . 

2 tipologie di conferimenti: 

• Denaro : standard, utilizzato se non prevedo diversamente nell’atto costitutivo. Se conferisco 

denaro al momento della sottoscrizione sono obbligato a versarne almeno il 25%. Se non viene 

effettuato il versamento del 25% i promotori potranno scegliere se obbligare/agire contro il 

soggetto per ottenere il versamento oppure liberarlo e dovrà esserci qualcun altro ad impegnarsi 

ad apportare quel pezzettino di capitale. La restante parte 75% non c’è un termine stabilito per 

versarla, dovrà essere versata su richiesta degli amministratori (gli amministratori quando 
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riterranno opportuno chiederanno ai soci di versare il conferimento promesso). Normalmente poco 

dopo la costituzione della soc gli amministratori richiedono il conferimento perchè se dovessero 

reperire le risorse ad esempio chiedendo un investimento sarebbe un comportamento negligente e 

irresponsabile. Se gli amm hanno bisogno di liquidità devono chiedere quanto i soci hanno già 

promesso e non hanno ancora dato. Di fronte alla richiesta dell’amministratore il socio è obbligato 

a versare il restante 75%. Il socio che non lo fa viene chiamato socio moroso = colui che a fronte 

della richiesta degli amm non ha completato il conferimento promesso. 

Conseguenze:  

 viene sospeso il diritto di voto=non potrà votare il assemblea,  

 procedimento disciplina del socio moroso: si pubblica sulla gazzetta ufficiale una diffida ad 

adempiere entro 15gg. 

Se ancora il socio non adempie si possono scegliere 2 strade: 

 Agire giudizialmente contro il socio per ottenere un adempimento forzato: scelta se si 

sa che il socio ha le disponibilità per effettuare il versamento (non ha versato x sua 

scelta e non perchè non ha le disponibilità) 

 Offrire, in prelazione agli altri soci e poi eventualmente anche all’esterno, le azioni di 

questo socio moroso : chiedere ai soci se sono disposti a coprire quella mancanza 

prendendosi in carico l’azione del socio moroso. I soci dovranno dare come minimo 

75%, possono dare di + ma non di -  . Se  i soci non sono interessati può effettuarsi una 

‘vendita in danno tramite un intermediario qualificato’ = i costi della vendita sono a 

carico del socio moroso. Se nessuno è disposto a dare il 75% le azioni rimangono nella 

società, il socio moroso viene considerato decaduto e la società potrà cercare di 

rimettere in circolazione le azioni entro la fine dell’esercizio. Se non ci riuscirà quelle 

azioni vengono annullate e quindi viene ridotto il capitale. Fino a quando non è stato 

versato integralmente il conferimento le azioni si dicono ‘’non interamente liberate’’, 

un’azione è liberata quando viene versato tutto l’importo promesso. Se le azioni non 

sono interamente liberate non si possono eseguire riduzioni o aumenti di  capitale, non 

possono essere emesse obbligazioni convertibili in azioni 

• Diverso da denaro : capire quanto vale ciò che viene conferito attraverso un procedimento ben 

specifico e demandato all’esterno (non è il socio che valuta il conferimento ma un terzo non di 

parte) ‘’relazione giurata di stima’’= procedimento x poter conferire qualcosa di diverso dal denaro 

parte da questa relaz, il conferente fa un’istanza al tribunale affinchè nomini un esperto nel settore 

che rediga questa relazione giurata di stima. In Questa relazione ci deve essere una descrizione 

accurata del bene, una descrizione dei criteri utilizzati x valutare il bene, l’esperto deve attestare 

sotto la propria responsabilità che quel bene non valga meno del pezzo di capitale che 

rappresenta/che libera. Entro 180gg dalla costituzione gli amministratori devono controllare le 

relazioni giurate di stima; in un tempo abbastanza breve dovranno confrontare il val effettivo del 

bene e il valore della relaz giurata di stima. Da questo controllo potrebbe succedere che: 

o Il val effettivo del bene è superiore a quello indicato nella relazione giurata di stima: non ci 

sono problemi 

o Val effettivo=val di perizia 

o Val effettivo<val di perizia : bisogna vedere quanto vale meno, se la differenza è lieve gli 

amm possono soprassedere. Per capire se una diff è tollerabile o no è stata fissata in 1/5 

del valore del bene. Se la differenza è superiore a 1/5 del val del bene bisogna intervenire, 

il socio che ha conferito quel bene deve decidere quale comportamento tenere: 

1) Può versare la differenza in denaro : rimane socio per l’importo identificato 

2) può recedere dalla società : se questo è possibile il bene gli può essere restituito 

oppure gli viene restituito il val effettivo del bene 
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3) il socio decide di non fare nulla : rimane socio ma solo x un apporto inferiore 

(ovvero x il val effettivo del bene) 

in 2 e 3 alla soc viene a mancare un pezzettino di capitale, in 2) il conferimento diventa 

0 in 3) diventa 50 e non più 100. La soc Chiede così se c’è qualche socio disposto a 

coprire la differenza, in caso non si riuscisse dovrà annullare le azioni che rimangono 

scoperte e quindi ridurre il capitale. Consente di avere una certezza quasi totale che il 

capitale ci sia tutto. 

Ci sono alcuni casi in cui la relaz giurata di stima può essere omessa:  

- riguardano il conferimento di beni diversi dal denaro a cui viene attribuito il 

valore che non è superiore al prezzo medio degli ultimi 6 mesi. (conferisco delle 

azioni di un’altra società, io queste azioni so quanto valgono anche se il loro 

valore può fluttuare nel tempo si fa una media degli ultimi 6 mesi delle 

quotazioni e trovo un valore medio. Se dico che l azioni hanno un valore< al 

valore medio non ci sono problemi.)  

Se questo bilancio è stato approvato dai soci e ha avuto un giudizio positivo dal revisore contabile 

allora si ha la certezza del valore del bene non in denaro.  

- Nel caso io conferisco il bene per il quale c’era già una valutazione/perizia non + 

vecchia di 6 mesi 

I patti parasociali 

A volte accanto a questo atto costitutivo vengono stipulati ulteriori accordi ‘’patti parasociali’’ possono 

comprendere tutti i soci  solo alcuni .Obiettivo: trovare accordo tra  partecipanti su come disciplinare i loro 

comportamenti reciproci. A volte le stesse identiche clausole sono incluse nell’atto costitutivo ma la sessa 

regola messa nell’atto cost o nel patto parasociale è differente dal punto di vista dell’efficacia. I patti 

parasociali sono efficaci solo tra i partecipanti ovvero tra coloro che aderiscono a questo accordo; ciò che è 

nell’atto è efficace nei confronti di tutti. Questi patti si solo evoluti molto, fino alla riforma del 2004 non 

erano disciplinati nel codice quindi venivano trattati come qualsiasi atto tra privati. La riforma ha inserito 

regole legate a queste forme di patti e ne ha modificato l’utilizzo, caratteristiche. Quando non erano 

regolamentanti questi patti potevano avere qualunque contenuto, la carat della loro estrema elasticità era 

uno degli elementi che incentivava al loro utilizzo (si potevano usare per qualunque cosa). 

Sono quegli accordi che hanno come obiettivo la stabilizzazione degli assetti proprietari o del governo della 

società (=cercare di mantenere la compagine sociale il + ferma possibile, con – variaz possibili. Cercare di 

andare a costituire un fronte/gruppo compatto anche nelle decisioni). Il codice da 3 esempi di patti 

parasociali : 

1. patti di consultazione= accordi attraverso cui  i soci si impegnano a consultarsi prima di andare in 

assemblea ad esprimere una decisione 

2. patti di Concertazione= hanno per oggetto o per effetto l’esercizio di un influenza dominante sulla 

soc. I soci partecipanti mirano a controllare/esercitare un influenza dominante sulla società. 

3. I sindacati azionari : possono essere 

 Di blocco= accordi attraverso cui i partecipanti si obbligano ad osservare regole in merito 

alla cessione delle proprie azioni (possono accordarsi affinchè le azioni non vengano 

vendute, o vendute solo a det soggetti). I partecipanti possono essere tutti o alcuni i soci, si 

impegnano a non vendere le proprie azioni se non in base a quella regola 

 Di voto = mirano a una stabiliz del governo della soc. Hanno x oggetto l’esercizio del diritto 

di voto. Prima di un assemblea i partecipanti di questo patto si radunano e decidono come 

votare in assemblea. 




